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rassegna 
internazionale 

La sicurezza 

a Bruxelles 
l.e « g r a n d i m a m m e » pr i ­

maver i l i della V i l l i sono in p i e 
no sviluppo. Mimi, {. parl i lo al ­
la volta ili liriixcllcfs — «love si 
t r r rà la eccit ine ilei mini-siri 
«Irgli Esteri di-Ila alleanza — che 
rugpiunperà domcnira sera n 
lunedì manina dopo una «(mia 
in F inlandia p una in \ n r \ c -
jrin. Anche idi a l n i ministri «ti­
ni» sul pipili- di par ien/a r in 
iiucMi giorni studiano j:li u l l i -
ini (IwMÌrr* sullo sialo di-Ila al­
leanza. I l prolili ' ina numero uno 
è roBlitii i io. i i . i iuinlmenle, dal­
la secessione fr-ince.-'r. rl ie d i ­
venterà operativa i-on il p r o f i ­
lilo lugl io. Giornal i d'olire ocea­
no hanno i-n-duio di poter r i -
eavare (pial l i le niolivo di rau-
lo ott imismo dalla notizia -.c-
rondo eoi Couve de Min ville 
alleile epiesta volta pai l e i i p e r i 
all ' ineoiitro a i iuallro — Frati-
eia. Stati l 'n i l i Gran I tn- lamia. 
Germania di Homi - - elie si 
tiene ormai per I radi / ioue ai 
margini di o;:ni "-cc-ione mini -
sleriale de| (lonsiii l in della Na­
to. In n-allà r i si snehl ie do­
vuto «lupire. si- mai . del ron-
trnrio. K* eliiaro. infa l l i . elle la 
Francia non intende i in t imi ,ne 
a nessuna delle « i^l i lu/ i imi » 
rl ie le danno voce in capitolo 
sul fo l l i lo della Germania l.a 
riunione a i|ii.illio è una di que­
ste. Fero lul lo. Glie lale «hi la 
preeisn inlen/ iot ie del uovi-ino 
di Parigi è sialo dimostralo. 
del resto, dalla rei-ente dieli ia-
razione deiramliasi-iala di l'i.in-
eia a Homi , in i-ui «i niTeriuava 
elle revenlitale r i t i ro, anelli* per 
decisione unilaterale, delle trup­
pe francesi di sian/a nella Ger­
mania di Homi non avrelilie in 
nessun caso poll i lo pre-iiudica-
rc i n dir i t t i della Francia » sul­
la questione tedesca. 

I l problema, ad unni modo. 
non è quello di spiare con la 
lente d i in-irandimenlo questa 
o quella inn'-n lalliea di De 
(«mille. I.o «a mol lo liene il 
M'urt-lario di Sialo Ru-d; il qua­
le non a caso ha lascialo filtra­
re ahhiinilauli indiscrezioni sui 
suoi programmi per Hruvcllcs. 
Una di queste iuiliccrczioni at-
Irihuisce alla diplomazia ame­
ricana la intenzione di propor­
re una n conferenza europea » 
est-ovest. Invano, tuttavia, s'è 
cercato di ottenere precisazioni 
sulle l inee anche jieneralissime 
dì tale propello Avvalorata è r i ­
sultata COM l'impressione che il 
«ij-nor Itusk ahhia frettolosa­
mente escogitalo lina nuova 
tattica in tema di sicurezza eu­
ropea per tre rasioni . P r imo . 
per cercare di tagliare sullo i 

ideili Perita a De Galli le che si 
appresta a partire per Mosca 
dove la questione della sicu­
rezza europea polrehhe diven­
tare o c e l l o di trattativa: se­
condo. per solforare, in cerio 
senso, la proposta danese che 
prnhahilmcnle tende a impo­
stare con realismo lo siess» pro-
hlema: ter /o . per cercate di r i ­
spondere con un diversivo lat­
tico alle rei enti proposte for­
mulale dal -inverno sovietico e 
rilanciale sia a conclusione del­
la visita di G r o m i k o in Ital ia 
' ia nella -noia indirizzata da 
Mo«ca al governo della Germa­
nia occidentale il 17 mappio 
SCOISI» ' remilo conto di lale 
conti-slo. risulla evidente lo 
sforzo ili Itusk d i te l lo a Muc­
ca re il deleriorarsi della posi­
zione politica e diplomatica de­
sìi Siali l 'n i i i in Fnropa. De­
ridendo di uscire il dia N'alo la 
(''rancia ha certamente dato un 
! ! ro"n coii ir ihii lo alla revisione 
del rapporlo S i i l i f n i i i - F u r o p a 
occidentale e imindi dia nere*-
silfi di all'i olii,ti e in modo nuo­
vo il proldema dell i - icurez/a 
."inotien Di qui la ragione ov-
veniva della nri-minenz.i che 
avrà la •> que-l ione francese» 
a Itilivt-1 li*-

I l meno che si pn-~,i ili I r 
è che L'IÌ americani re.miseono. 
ili fronte a qui-sla qui-siione. 
in modo ci inlraddi l lor io Da 
una parie infal l i ceicano di 
sminuire l ' impoit .m/ . i della se-
eessione ma dall 'altra si pre­
occupano di prevenire le con-
seguenze i he e*» a può avete, e 
in parie ha gi.i. sul rapporlo 
Stali f n i l i -Furopa occidenlale 
l'n.'i ili quel le con-ej-l ien/e — 
ed è la principale - - si mani­
festa con l.i temlei i /a a l iqui ­
dale. sul vecchio continente, i 
residui della guerra fredda, e 
quindi a il.ne inizio allo «innn-
li-llaiticnln dei hlocehi mi l i tar i 
conlrapposli. Due paesi stillatilo. 
all ' interno dell i alleanza "ii.ir-
dano con o>lililà a questa pro­
spettiva: gli -"Mali Un i t i e la 
Germania ili l imi l i G l i ^lal i 
f i l i l i perchè temono di perde­
re l'egemonia sulla parte ni-ci-
denlale del vecchio continente: 
la Germania di Ronn perchè 
teme la l iquidazione della pol i ­
tica della « grande Germania » 
M a perchè eli altr i Stali « atlan­
tici n europei dovrebbero r ima­
nere ancorali a interessi che 
non soltanto non =ono i loro 
ma che si rivelano di ostacolo 
alla pacificazione ira le due 
parl i del continente? Fi-co il 
problema vero. po«io. nei fa l l i . 
dalla Francia. E ili questo pro­
blema gli "Mali f i l i l i non sono 
in gratin ili offr i re soluzioni. 

CONTINUAZIONI DALLA PRI A PAGINA 
Repubblica 

dal prof. Giorgio La Pi ra , ex 
sindaco di Firenze: a Bologna 
dal sindaco Guido Fant i , a Pe­
rugia da Franco Calamandrei 
Ma. innumerevoli al tre sono le 
celebrazioni uni tar ie, cui par 
teciperanno personalità polit i­
che nazionali e locali. T ra le 
altre r icordiamo quelle d i Pe­
saro. Savona. Verona. Parma. 
Massa e Ancona 

Ier i sera, intanto, i l presi 
dente della Repubblica. Sa-
ragat. ha rivolto al Paese un 
messaggio, diffuso dai micro 
foni della radio e della tele 
visione 

In esso si sottolinea giusta 
mente i l signif icato della Re­
pubblica come t r inascita vit­
toriosa di tutto i l popolo ita 
liano ». f ru t to della Resistenza 
contro la di t tatura fascista, e si 
traccia un quadro dei muta 
menti avvenut i nei vent'anni 
trascorsi dal 2 giugno 1946. che 
si sostanziano nello t rasforma 
zione del l ' I ta l ia in un paese 
industriale agricolo, -nei prò 
gressi tecnici e cu l tura l i Da 
questi mutament i , i l messaggio 
presidenziale trae spunto per 
una valutazione in chiave ec 
cessivamente positiva del cani 
mino percorso, parlando di 

* grandi r isul tat i r i v i l i ed urna 
ni di r innovamento e di svi 
luppn ». t ra i qual i f igura an 
c-he una « equa distribuzione * 
della ricchezza, ed elogiando 
l'attuale collocazione interna 
zinnale del nostro Paese 

Recessivamente in ombra so­
no qui : , ; r imast i i grandi e 
drammat ic i pi i ! , L i " ' che gra 
vano spila vita delle masse 
popolari in conseguenza del 
modo col quale è stata gestita 
in questi anni la direzione pò 
lit ica ed economica e dei qua 
li lo stesso messaggio è pur 
costretto ad ammettere i l pe 
so: sono, per ci tarne alcuni. 
* gli squi l ibr i che tuttora sus 
sistono soprattutto con r iguar 

Confermata 
l'iniziativa danese 
alla NATO per una 

conferenza 
Est-Ovest 

COPENAGHEN. 1. 
Fonti danesi vicine al governo 

hanno confermato questa sera 
che il ministro degli Esteri Per 
Haekkerupp ha intenzione di 
proporre una conferenza Est-
Ovest sui problemi della sicurez­
za internazionale alla prossima 
riunione della NATO a Bruxelles. 
che avrà inizio lunedi. I l consi­
glio permanente della NATO a 
Parigi è pia stato informato del-
•a decisione 

do ai dis l ivel l i regionale e so 
ciale. la perdurante disoccupa 
zione in alcuni settori, le la 
cune da colmare nel campo 
della scuola e della sanità, i l 
non sempre adeguato l ivel lo 
culturale e civico ». 

Longo 
tenuto, in senso conservatore 
e autor i tar io. Per quale cen 
tro sinistra. per quale pol i t ica. 
per che cosa i part i t i del cen 
tro sinistra chiedono dunque i l 
voto a i propr i elettori? Per 
un morto che gl i stessi d i r i 
genti del centrosin ist ra hun 
no già deciso di sotterrare. 

Il segretario generale del PCI 
ha poi accusato la DC di es­
sere pronta a chiedere aiuto 
ai l iberal i , e ha ri levato che la 
campagna elettorale ha messo 
ancora più in evidenza i l peri 
coloso spostamento a destra 
della polit ica democratico 
crist iana. Ciò emerge in par 
ticolare. nel rifiuto opposto 
dal presidente del Consiglio 
Moro e dal ministro Colombo 
all 'accoglimento delle rivendi 
cazioni e delle esigenze sociali 
dei lavorator i . Ier i è giunto di 
rincalzo i l governatore della 
Banca d ' I ta l ia . Car l i , il quale 
ha chiesto praticamente, un 
blocco dei salar i e della spesa 
pubblica, e una politica govi-r 
nativa spostata ancor più net 
tamente a destra I la denun 
ciato, è vero, i l marasma della 
macchina statale, il suo vec 
chiume e la sua paral isi , ma 
per rivendicarne un adegua 
mento al l 'eff icienza monopo 
Ustica e non delle soluzioni de­
mocratiche. f a grande stampa 
padronale approva pienamen 
te questo discorso di Car l i 
L'« A v a n t i ! » , invece protesta 
per i l fatto che i l governatore 
della Banca d' I tal ia riduce la 
funzione delle partecipazioni 
statali ad un ruolo sussidiario. 
e tenta di dar vita ad una 
« santa alleanza * padronale 
che si propone, come pr imo 
obiettivo, quello di imporre una 
politica di contenimento dei sa 
lar i . Ma da ch i . se non da 
Moro, da Colombo, dal governo 
di centro-sinistra, è venuto un 
incitamento al padronato e a 
Carl i ad opporsi alle rivendica 
zioni dei lavoratori? Chi. se 
non Moro, se non Colombo, se 
non i l governo di centro-sini 
stra. ha sotterrato quelle r i fo r 
me st rut tura l i che Porgano so 
cialista definisce l'esigenza di 
fondo della vita economica 
italiana? E come pensano di 
poterla realizzare, i socialisti 
questa esigenza di fondo delle 
r i forme di st rut tura, andando 
a braccetto con i Moro e i 
Colombo? 

Per realizzare questa esigen­
za di fondo occorre un nuovo 
i r i pn tamrn tn economico P nn 

l i t ico, i l quale interpret i le 
necessità delle grandi masse 
popolari, dei lavorator i , della 
classe operaia Le prediche di 
Moro, i r i f iu t i d i Colombo, le 
lezioni di Preti e i discorsi di 
Pieraccini indicano soltanto 
quanto grande sia i l distacco 
t ra governo e paese, come sia 
assoluta l ' incapacità dell'at 
tuale coalizione ministeriale ad 
affrontare le esigenze del paese 
e delle masse lavoratr ic i 

Su tut t i i più scottanti prò 
blemi aperti nel paese la DC 
non ha saputo esprimere una 
politica r i formatr ice, e ha r i 
velato soltanto la sua profon 
da vocazione conservatrice Per 
questo le liste democristiane 
sono state aperte ovunque ai 
rappresentanti dei grandi in 
dustr ia l i . e persino com'è suc­
cesso a Roma, ad ex gerarchi 
del Movimento sociale Perchè 
costoro si trovassero completa 
mente a loro agio, dalle liste 
della DC sono stati estromessi 
gli uomini più rappresentativi 
di sinistra I I caso più clamo 
roso è proprio quello di Firen 
ze. con l'esclusione del prof La 
Pira che è stato come sinda 
co promotore e animatore di 
tante ini7iative a favore della 
pace e dei popoli che lottano 
per la propria indipendenza La 
organÌ77a7Ìone f iorentina del 
PSI anche in questo ha ritenti 
Io necessario seguire la DC Ha 
escluso dalla sua lista i l p io 
fessor Enriquez Agnolotti. già 
vice sindaco di Firenze, amico 
e collaboratole di La Pira in 
tutte le sue iniziative di pace 
e di civi le progresso della cit 
tà Non sarà facile alla DC e 
al PSI. con queste epurazioni 

a sinistra delle loro liste eletto 
ra l i . conseguire l 'obbiettivo che 
dicono di proporsi in queste ele­
zioni- costituire un centro siiti 
stra a Palazzo Vecchio Non so 
no r iuscit i a far lo quando han 
no impedito la costituzione di 
una giunta che si appoggiasse 
sui comunisti , non disponendo 
che di 28 seggi su sessanta 
Adesso, per r iuscirc i dovrebbe 
ro guadagnare almeno tre seg 
gi . ma è più fneilp che succeda 
il contrario e ne perdano qual 
cimo F. allora che ne sarà del 
loro proposito- o i l centro si 
nistrn o niente? O un sedicente 
centrosin istra con i l iheral i 
che di sinistra non avrebbe 
nemmeno più l 'et ichetta, n i l 
commissario Ma l'elettore de 
mocratico. il quale vuole che 
il comune sia amministrato dai 
suoi rappresentanti l iberamen 
te pjetti e non da un funziona 
rio del governo, non può dare 
i l suo voto per chi vuole un 
commissario e non un sindaco 
Non lo può accettare l'elettore 
socialista, non lo può accettare 
l 'elettore democristiano Tut t i 
gl i elettori democrat ic i , laici o 
cattol ic i , devono esprimere la 
lorr» rvindn*->na per questo stato 

di cose votando contro la DC 
Contro la DC. quale si è ve 

nuta corrompendo in tut t i que 
sti anni di potere incontrollato. 
si levano sempre più voci di 
protesta e di opposizione nelle 
stesse f i le del mondo cattolico 
Perchè dunque, nei confronti 
di una simile DC, un cattolico 
onesto non dovrebbe avere un 
di r i t to di scelta? Quale assur 
do rapporto t ra religione e pò 
lit ica lo può obbligare a votare 
per chi condanna e non stima 
più? Quale unità può legare 
l 'operaio, i l bracciante, i l con 
ladino cattolico al padrone che 
la DC protegge anche contro 
le ACI.I e la CISL? Quale uni 
tà può legare i l cattolico che 
sente come suo i l dramma del 
Vietnam all 'ori Moro che sente 
invece comprensione per la 
politica di guerra condotta da 
gli Stati Unit i contro questo pò 
polo e non leva una protesta 
contro i ter r ib i l i massacri ope­
rat i dai d i t tator i di Saigon? 

Per questo i d i r igent i demo 
cr ist iani estromettono e colpi 
scono quanti chiedono nuovi 
rapport i con i comunist i , per 
questo si affannano nel tenta 
t ivo di impedire ogni colloquio 
con i comunisti Essi sanno che 
molte forze cattoliche guarda 
no ormai al di là del centro 
sinistra, guardano ai comunisti 
Guardano ai comunist i , anche, 
molt i lavorator i che al l ' in iz io 
hanno avuto fiducia nel centro 
sinistra e hanno seguito con 
speranza l'azione dei socialisti 
nel centro sinistra. Ma ora ogni 
fiducia, ogni speranza sono ve­
nute meno Comprendono che 
la via indicata da Nenni — la 
via del centros in is t ra e della 
riunificazione sncinldemocrati 
ca — non è la via del minor 
male, non è la via che evita i l 
pericolo di destra, non è la via 
dell 'unità ma è la via che rnm 
pe l 'unità, che aggrava tut t i i 
mal i in cui si chnatte i l paese, 
è la via che apre la strada a 
destra, ai l ibera l i , al centr i 
sino, alle minacce e alle av­
venture autor i tar ie. 

Reco la ragione, l 'at tual i tà. 
l'urgenza del nostro discorso 
uni tar io verso i lavorator i e i 
democrat ici laici e cattol ic i 
per nuovi rapport i f ra tutte le 
forze di sinistra che si trovano 
dentro e fuor i dei par t i t i del 
centro sinistra, per una nuova 
maggioranza che coali77i e por 
t i alla direzione della vita lo 
cale e nazionale queste forze 
A Firenze è possibile e neces 
sario ar r ivare ad una soluzio 

ne di sinistra alla Giunta co 
mimale. A Palazzo Vecchio i 
comunisti ci sono già stati ed 
hanno fatto ott ima figura Per 
che non dovrebbero tornarv i 
per amminist rare bene come a 
Palazzo Riccardi dove collabo 
rano profìcuamente con i socia 
l ist i? L'oreano democristiano 
definisce uno scandalo i l fatto 
i"lip il P C I voglia •* inserirsi T 

nella direzione della vita poli 
tica nazionale Ma dov'è lo 
scandalo se un part i to che rap 
presenta più di un quarto del 
la nazione pretende quale suo 
inalienabile d i r i t to di essere 
considerato come parte, e par 
te determinante, della società 
e della direzione della vita na 
zinnale? Questa rivendicazione 
è pura e semplice rivendicazio 
ne democratica conforme alla 
nostra Costituzione 

Scandaloso è che nella Repuh 
blica democratica i tal iana, a 
venti anni dalla sua proclama 
zione. si possa parlare, da par 
te della DC. di questo nostro 
d i r i t to come di uno scandalo 
Questo d i r i t to - ha asserito 
I.ongo — nasce dal fatto che i l 
PCI è stato alla testa della tot 
ta contro i l fascismo, è stato 
nelle pr ime file della Resistei! 
za. è stato parte determinante 
della vi t tor ia della Repubblica. 
venti anni fa . e di tutte le gran 
di battaglie che in questi anni 
sono state condotte por la l i 
berta, contro i l prepotere de 
mocrìstiano. per i l lavoro, i l 
progresso e la pace 

I l compagno I.ongo ha con 
eluso i l suo discorso con un ap 
pollo ad assicurare i l 12 gnid io 
una nuova avanzata comunista. 
e con un inv ito ai giovani — 
che orano numerosissimi in 
piazza della Signoria — ad es 
sere iniziatori e protagonisti 
della creazione di nuovi rannor 
f i fra tutte lo forze di sinistra. 
perchè onesta è la sola strada 
por avviare un nuovo orienta 
mento polit ico, economico e so 
ciale. por far progredire l 'Ita 
l in. nor assicurare un mondo 
mi" l io re l iberato dalla fame. 
dalle ingiustizie, datil i egoismi 
o dallo guerre 

Poste 
li pubblici al riassetto funzionalo 
Dirigenti della CISI . hanno di 
chiarato che ousi si contenderei) 
•loro di una soluzione che riattar 
d.-issp l'imnegno ili questi 2T mi 
liardi rinviando le altre questioni 
almeno a tlotKi le elezioni d'auto 
nnmia dei dirigenti della PISI , e 
della f i ! . , di fronte a un fatto 
come le elezioni è un fatto evi 
•tentomento limitato^ Ma i prò 
blemi sono tutti aperti e. sp |p 
-olii/in-ii devono essere durature 
è necessaria una trattativa che 
M i IT ronfi non a pezzi e bocconi 
ma con una certa organicità 
I 'orientamento del Governo di 
centro sinistra è attualmente al 
l'opposto: un incontro collegiale 
fra minisi*-: e sjndaca'i decrli sta 
'a l i . previsto per ossi, non c'è 
stato mentre si parla vneamen 
te di consultazione fra i mini 
stri che comunque diffìcilmente 
•ìotranno approdare a un muta 
mento d'indirizzo a breve sca 
Henza. 

Per questo la Fedorstatali CGIL 
si è pronunciata per lo sciopero 
e i sindacati dei ferrovieri han 
no indicato la data del 14 Chi 
'ino rn-ne quella probabile ne' 

Su queste decisioni — e sulla 
decisione dei sindacati dei poste­
legrafonici di proseguire a bre 
ve scadenza la lotta con nuove 
astensioni qualora non vi siano 
fatti nuovi — pende, come abbia • 
mo detto, la eventuale decisio 
ne del governo di accedere alla 

utilizzazione dei 25 mil iardi. Una 
risposta in piopositu potrebbe dar­
la, Colombo e Moro permetten­
dolo domani stesso il ministro 
Rertinelli nel corso di un collo-
quio previsto con i rappresen­
tanti delle confederazioni sin­
dacali. 

l'editoriale 
centro-sinistra e respingono, magari ricorrendo alle 
piti gratuite preclusioni anticomuniste, ogni tentativo 
di ricerea di nuove soluzioni politiche e di governo, 

Non si sa far altro, da parte di costoro, che ripetere 
che una nuova maggioranza « non esiste *>. Ma le nuove 
maggioranze si formano, se le vecchie ormai non 
possono più regL'ere pena il deterioramento rapido e 
rovinoso delle istituzioni democratiche. Le nuove mag­
gioranze si formano, se la situazione lo richiede e se 
ne esistono le basi e l'esigenza nel Paese, tra le masse 
popolari, nell'opinione pubblica democratica. Un paese, 
la Finlandia, appartenente ad un'area europea, la 
Scandinavia, portata spesso come esemnio da molt i 
circoli polit ici i tal iani, lo sta dimostrando proprio in 
questi giorni. 

Noi siamo profondamente convinti che in questo 
senso spingono in modo irresistibile le cose, la volontà 
di sventare ogni manovra autoritaria e l'aspirazione 
ad un reale rinnovamento democratico che uniscono. 
sopra ogni motivo di divisione, le,forze decisive del 
popolo italiano. Questa convinzione vogliamo r ibadire 
oggi, a vent'anni dal glorioso 2 giugno del 19-1(5. e 
vogliamo trasmettere agli elettori che tra dieci inori l i 
sono chiamati a dare con fiducia un voto che solleciti 
e aiuti la formazione di una nuova maggioranza. 

Venti anni fa le forze più avanzate dell 'antifasci­
smo diedero vita alla Repubblica, aprirono una svolta 
decisiva nella storia del nostro Paese. Quelle forze sono 
per tanta parte cambiate fisicamente, e cambiat i sono 
Ì problemi con cui esse debbono cimentarsi : ma sulla 
base dello stesso impegno di allora si può cementare 
una rinnovata unità per il progresso democratico e 
sociale della nazione. 
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1950353 4950.155 4951251 4951252 
4951253 4951254 4951255 . A l l -
H O N A M E N T I UNITA' (versa­
mento sul c/c postole numero 
1/29795). Sostenitore 25 000 -
7 numeri (con il lunedi) an­
nuo 15.150. semestrale 7 900. 
trimestrale 4 100 - 6 numeri 
annuo 13 000. semestrale fi 750. 
tumestrale 3.500 - 5 numeri 
isenzu il lunedi e senza la 
domenica) annuo 10 850. seme-
strale 4 M)0, trimestrale 2 y0o -
Estero: 7 numeii annuo 
25.500. semestrale 12.100 . 6 
numeri annuo 22 000, seme­
strale 11.250 - RINASCI 1A 
annuo *» 000; semestrale 2.fimi 
Estero: annuo U 000, sein 4 700. 

V IE NUOVE annuo 5 500. se­

mestrale 2 ;ì(i<) I s t ru ì annuo 
lOLMKi, semestidle 5 101-
I . U M I A - + VIE NUOVI- + 
IONA SCITA: 7 num<-i i an­
imo 24(100. h (HIIIR-U .ninno 
22 0on - E M I I O : 7 numeri 
annuo 42 000. h ouinei i do­
nilo J8 5H0 - l ' u m u . i c : I A 
Concessionaria esclusiva S U I 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Koma. Pia/zu S i.ur. u-
to in Lucina n 2t>. e sue ".oc­
clusali in Italia . Teli-tuiu 
»i«8 541 - 2 - J - A . 5 . 1 iriffe 
(millimetro coluntia) Cn-n-
merciale- Cinema L aoti Do-
meoicale L 250 Cionui-a L i ­
re 250. Necrologia Kntecn-a-
zione L 150 + HO Domenica­
le L. 150 + 300. Finanziai ia 
Banche L 500. Legali L .150 

Stati l'ipografico G A I E 
Poma - Via dei Taurini n 19 
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